
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 16 SETTEMBRE 
2008, N. 35389: illiceità penale delle opere realizzate sulla base di una concessione edilizia 
(oggi “permesso di costruire”) illegittima. 
 
 
 
«…sussistendo difformità dell’opera edilizia rispetto agli strumenti normativi urbanistici ovvero 
alle norme tecniche di attuazione del piano regolatore, il giudice penale deve comunque affermare 
l’illiceità penale anche qualora sia stata rilasciata la concessione edilizia. ». 
 
« Quando viene realizzata un’opera sulla base di una concessione edilizia illegittima l’esame del 
giudice penale deve avere ad oggetto l’eventuale integrazione della fattispecie penale di cui all’art. 
20 della legge 28 febbraio 1985 n. 47 e successive modifiche. In questa operazione il sindacato 
sull’atto illegittimo ha carattere incidentale, trattandosi di un provvedimento che costituisce il 
presupposto dell’illecito penale, posto che la conformità della costruzione e della concessione ai 
parametri di legalità urbanistica ed edilizia è elemento costitutivo dei reati contemplati dalla 
norma urbanistica… ». 
 
«…la decadenza del piano particolareggiato e la decadenza del vincolo preordinato all’esproprio 
per mancata dichiarazione di pubblica utilità dell’opera nel termine di cinque anni non comporta il 
venire meno dell’illegittimità dell’opera. 
Trova infatti applicazione rispettivamente la norma di salvaguardia contenuta nell’art. 9 della 
legge n. 380 del 2001 e quella contenuta nell’art. 9 del D.P.R. n. 327 del 2001. ». 
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